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PRIMA E LA ESCE LA 

ARTURO 
Scrivere di lui come 

professionista Come cit 
1adino, - dire del suo in 
: ]l1lo lucido e vigoros0, 
'ella sua profonda dot tri 
na giuridica, - rilevarne 
al tempo stesso le doti no 

iilis[ime dell' animo non 
che l'alta e intemerata co 

seienza, è argomento supe 
Iiore alle nie forze. N io. 

del resi0, ho la j0zione di tessere l' elogio 
di un Arturo Pilaci figura eminente, simpaticis 
sima. che tanta reputazioue godeva anche al di 
là della Toscana e che non sparirà cosi presto. 

djnanzi al nostro sguardo. 
Ouestè poche linece soño pallidi fori che inten 

dono posarsi bene accetti � sulla tomba del 
I' uomo insigne come espressione di acerbo dolore, 
di sentitó rimpianto, per la sua immatura perdita. 
Sono pallidi hori, ma che dicono al caro o estinto 

tutto 1 åfetto leale, riverente, devoto che avevo 

Arturo Pilacci nacque in Montepulciano '8 

gennaio 1855. Giovanissimo ancora, dette prova 
d' ingegno svegliato e brillante, di tenace volontà 
nell:. atudio, mantenendosi sempre primo frai con 

disc puli, finchè a soli 2o anni si lauteò in giu 
risprudenzA presso ' Università di Siena discuten 
do dottamente la importantissima tesi sulla bono 
rum possessio contra tabulas. 

Dopo essere stato volontario e ufhciale di 

complemento, si recò a Ronma per proseguire i 
su si studí prediletti in Dìritto romano. Si trova 
va ancora là, nella Capitale d' Italia, quando gli 
fu offerta la Cattedra di Storia del diritto roma 
10 a Siena, successivamente quella di Diritto co 
stituzional� all' Istituto di Scienze sociali di Firen 
ze, e da ultimo quella di Storia del Diritto roma 

a Urbino; ma il Pilàcci, pur sensibile e gra 
o dell' onore che venivagli reso, senmpre riiutò 

perchè il suo ingegnoe il suo carattere si con 
lacevano più all' aspra lotta dell' esercizio profes 
Sionale, che non alla serena tranguillità della Cat 
tedra, Datbsi, infatti, ad esércitare l' avvocatura, 
Si fece ben presto un pome rispettato e ammirato 
tanto in materia civile come nel campo penale. 

Ricordo che, oratore eloquente ed affascinan 
te, già riportava nell' arringo penale successi ve 
Tamente trionfali, quando nel i894 discutendosi 
all' Assis� di Siena per mesi consecutivi il Iam0 
S0 processo della Banca Romana, l' avv. Arturo 
Pilaccí ögni giorno, jn ögni seduta, levò alto ia sua 
parola..ra i ammirazione generale in dife 
8a della Banca d' Italia contro gli sperperatori del denaro"pubblico' e privato. Abbåndonato il campo penale e datosi tutto 
al diritlo. privato, del duale hon aveva mai cessa 

al essere un appasstonato, cultore, il Pilacci as 
surse losto a fama civilista sapjente e scrupo 
losamente onesto. Si puo dire che non vi fosse 

uSa importante nel Foró i brentino in cui l'avv. 

Montalcite, 3 Ottobrc 1918 

Monarchico 
TER ZA DO M ENICA DI 

PILAC1 
Pilacci non avesse parte, mentre le famiglie più 
cospicue e le più ragguardevoli Amminisrazioni 
pubbliche e Die commerciali lo sceglievano per 
loro consulente ordinario. Basti : tra quesle ricor 
dare la Societa per le Ferrovie meridionali, la 
Società Anomina Pegna, i principi Stro0zzi, 
marchesi Ginori, i conti Gherardesca, la Provin 
cia e il Comune di Siena, lá Provincia e il Co 
mune di Grosseto, la Provincia di Arezzo, la 
Cassa di Risparmio di Arezzo e di Pistoia. 

Grande, invero, era la reputazione che Artu 
ro Pilacci godeva nel Fòro toscano e nclla Ma 
qistratura gindiziaria; tanto che al suo geniale a 
cuto e sicuro senso giuridico ricorrevano i colleghi 
anche i più valorosi. Ma una prova luminosissima 
ne avemmo quando nel decembre 191o fu noñni 
na�o Commendatore della Corona d' Italia. Ebbe 
questa alta onorificenza per apeciali e distinti me 
riti nell' esercizio del suo ministero professionale 
su proposta fatta a S. E. on. Fani dai Capi del 
le Coti fiorentine. Numerosissime furono le pro 
ve di simpatia e di considerazione che gli perven 
nero da ogni parte e che gli tornarono molto 
gradite; in quanto la ragione, per la quale 1' al 
la distinzione era stata data, onorava. la sua vita 

tutta. d' intenso e immacolato lavoro, onorava 
quel scnso di rettitudine, di decoro, di austera di 
gnità, che portava ripeto nel suo cònipi 
to professionale. 

Oltre alle belle doti di giurista, uno dei più 
eminenti, dei più dotti, della Curia fiorentina come 

sta a testimoniarlo la magnifica serie delle impor 
lantissime cause da lui vittoriosamente patrocinate, 
Arturo Pilacci aveva il temperamento adatto per 

brillare nella vita politica, - possedeva tutte le qua 

lità ch: fanno un uomo meritevole di coprire i mag 

giori ufici pubblici. Qualità che si rivelarbno su 
bito áll' occlhio acutamente scrutatore tanto del 

Bonghi come lel Bonfadini, quando al Congresso 

delle Associazioni Monarchiche, tenutosi in Firen 

ze nel r883, il giovane Pilacci pronunzid discorsi 

cosi sapienti e poderosi, che i due autorevoli par 

lamentari, congratulandosi con lui, lo dissero me 

ritevole per la forte intelligenza e il retto sicuro 

senso politico di essere un giorno chiamato a se. 

dere nei consigli legislativi della Nazione, 

E fu appunto allora che la nativa città i 

Montepulciano lo elesse al Consiglio Provinciale 

con unanimità di sulfragio, e gli oi poi la can. 

didatura politica in opposizione all' on. Barazzuo 

1i, cui il partito liberale non sapeva perdonare 

Ji cssre stato relalore delle Convenzioni ferro. 

viarie, S: non che l' avv. Pilacci, cui la profes. 

sione laVa già bastanti soddislazioui, rifulò la 

candidatura, come ncl I 892 non volle SCendere 

in cam contro l' on. Iuchini del quale era sin 
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lo non voglio, caro indimenticabile amico 

mio, disturbare il sonno tuo sereno rompendo in 

frasi roventi contro cause ed uomini che deter 

minarono la ua caluta, stigmatizzando sle 
altà ed incoscienze per le quali vedemmo uscire 
dalle urne vinta la dignita del Collegio. Lo non 
voglio, io non lebbo (r:è tu corto, che avevi a 
nima ialiana, permetti) pronunziar parole di 

rimprovero nell' austrità de!1" ora presente, men 
tre la Patria liletta h.a raccolto attorno a st in 
un alto sentiniento di concordia e di resistenza 
tutti i figli suoi per ricacciare il barbaro secola 

re nemico dalle terre invase e raggiungere gli 
scopi che ci consigliarono a prndere le armi. 

Soccobesti. na onoratamente, dimostrando 
quale forte carattere, quale raro esempio di di 
rittura politica 1u fossi. 

Ricordo che alla vigilia dell' aspra lotta elet 
torale, a suffrhgio allargato, che io ebbi l' onore 

di affrontare e di sostenere nel nome appunto 
del caro amico, fu mossa dagli avversati al can 
didato costituzionale l' accusa di assenteimo dalla 

Camera. 

Resi allora ampio conto su questo periodico 
dell' opera spie�ata da Arturo Pilacci nei suoi no 
ve anni di deputazione politica. Non importa 
percið che io torni oggi sull' argomento. Si lasci 
però che accenni ai dibattiti parlamentari più 
importanti, ai quali il Pilacci non solo fu pre 
sente ma prese parte con la sua calda parola, 
eloquente e autorevole. 

In ordine alla legge sull' ordinamento giudi 
ziario l' on. Pilacci rilevò all' art. 27 la necessi 
tà di disciplinare la carriera dei magistrati in 
modo da sottrarla all' influenza parlamentare e 
politica, da rendere la nagistratura davvero in 
dipendente e pari alla propria missione. Sull' as 
segnazione delle pensioni ai Veterani, che diser 
tarono dall' esercito regolare per seguire Gari 
baldi sulla via di Roma, egli levò alta e con si 
grande igore la parola che furon visti vecchi e 
autorevoli parlamentari stringere la mano all' o 
ratore e complimentarlo. 

*.. Male - disse verreblbe interpretato lo spirito 

della legge dichiaraudo quei generosi indegni del diritto 
all' a segno, Con questu criterio sareblbèro galeotti indegni 
i nartiri dello Spielberg e dei sotterranei del Borbone. Con 

questo criterio sareble auche indegno il magnanimo Ribel 
le che u cundanato a a mote igominiusa, con là fucila 

zione all schiena, per diserzione e trdimento. Ma dove 
vasi ricordare . coutinuuo a dire l' on. Pilacci fra le ap 

provazioui dei collegti che il s otlobre 1S62 Garibaldi e 
i suoi fuono amnistiati (perlonati essi che. dovevano per 

clouarel) e se in quell' indulto lou furono compresi coloro 
che luscinrono la milizia regolare, uu' altra grande amnistia 
li hà prosciolti, quclla che 'emana poteute lalla coscienza 
collettiva della Pauia, la qule proclantÏ generoso entusia 
smo e lon cols il laseiare l' inerzia delle caserme per se 
guire la sauta crociata bandita slla via di Roma da GA 
riballi. 

Sul disegno di legge maggiori spese per il 
Palazzo di giusisia invoco provvedinenti capa 
ci d' impedire, nella esecuzione dlelle grandi ope 

re pubbliche, la ripetizione dei ritardi, degli er 
rori e lelle spese impreviste sempre maggiori, 
lo sperpero i0s0mma del danaro pubbli 
Co. Tornd a lamentare che si spendessero som 

me wolto superiori alle previsioni quando, poco 

cero uico el amnniratore. 

dopo, venne, appunto in discussione il progetto 



di inacgiori, assegnazioni perI escuzione di obe. 
uhb.ièhe: Espresse l4 snn op.ni ne di uomo 

AJiz Hentè illuminata dal rargio del cuore sulla 
letuge di carattefe, sociale Disposizioui per il con tratlo di lavoro che pårve costituire un prino pAssò sula viadellá pacifica composizione della jotta fra capitale e lávoro, Si ricorda ancora la 
sua interroga~ione sottoscritta pure lall' on. 
Pellerano inse�iu tolall' in lirizzs invato dal 

com m.Dari�. direttoregeneral: lelle carceri, ai 
Funzionari della iproprià Jamminis1 razine dopo 1 
sentenza assolutbria deTribunale li Rma : 

to di subördizione.i Di, iclla int rogazi idccujpatona ton parole di elogio tutti i nos:i 
nägginri giornalii qualt hotarono come gli on, 
Pilacci e Pellerano avessero bene interpretata impressione dell' opinione pubhlica che era già 
atata duramente,.ofeså dalle risultanze 'del dibat 
timento... 

Contro il progettö i le�ge sul monopolio del 
e assicurationi fecé una.critica giuridica a fon 

do, miouziosa e.Convincente. Non occorre dite che, venuti -al voto di hducia sul passaggio alla discussione degli articoli, l' on. Pilacci, che da 
--oltre 2o giorhi si trovava alla Camera al suo 

posto di serena; öppo_izione, rispose no, votando 
cioè contro il progetto. E chi non ricorda la par 

Importa qui rilevaYe che dal' ampia discus 
sioie avvenuta"ala Camera risulto in modo non 
dubbió'come ogni tempóranea riduzione 

spensione del'da~io (di cui era oggetto la mo 
zíone Guicciardini) avrebbe arecato un gravissi 
mo darino incalcolabilmente superiore a qu lsiasi 

t beDefcio; la söapensione tèmpo�anea in ispecie si 
sarebbe 'risolt2in uD guadagno-illecito di pochi 

,sp�culatorf i quali avrebbero incettale e conser 
vate invehdile gtosegqtantita di graño. , i! 

So 

L'on. Pilacci'voto in' favote della proposta 
Alessio, e di questo ;sú) voto rese subito ragio 

he con unä letra"che pubblicai io qui e che 
ni pce, rijpórtifN núovamente: 

< Fia i dotiýi reclamiantj la di provvedi cessitä 

nienti, I0 dedussi che on Á soi tanto pane a tioppo caro 
prezz, ma aino tutli i geiri di cunguno;e quindi la co 

- pi urgeute è quella di s ravare di lasse i generi di 
prinu cunsuno'essituifvicliltrè tasse tifor vando soslan 

II pane peió soggiuhgesj' iustte uomo - è il 

f';: cw coLvergcao cat gir a:uri tisogui, e al suo esage 

pr, zeu fano Capu Luite l sierenze umae; e chi 

penda l caru del. pape a,baid. e: di ugt }i0ue e di ri 

it va facibmeule cule viiEsti, u,sffereuli, seguaci ielle 

1golin lini.. 
ensavo e dicei , ayitazionî e tunulti; :ievítino, jo: 

.8, ), dovee dire suitó iioeic1nuto dele 1.hace e quel 

X clie; iggi nou '�áte e �ovrete llora prende.e quei provvedi 

lieinl1 'he ora noiüteidéte e, eiiire il d Wb0 ufiale 

raticduppierá, avrete un iIcalcola bile, disastro lulaie e il s 
ctíicio di ogui digoiià é aùlorilo-di Sias. » 

Discutendosi: nella, tornata lel 2Í giuno 1910 

1 prog lto di legge,pel terrcmato de Arelno, 
1on, Plicci ril�vò l4igravità di dani prodotti 
"nellu Pruvincia di Siena é Gr. sa to dal errenn 
tÏ dell' agustotog. soRgiungeudo di non pol 

consentire ad:un ültefiote ritardo di un provve 
dimentö A steta giustiziá atto ad assicurare ai 
daDheggiatidelle: hostBe régioni i sensibili benef 
i. on. PilacE presentáva, in nome pure dei 

olleghi Callaini Ciáccil. e Viazzi, un articolo ag 
giuntivo al progetto col quale era autor izzat� la 
spesa 'di zo0)ö0h j yovvedere ai bisogni 
-alle spese utgeil nei Comuni colpiti. dal lerreno 
8ae saedlibtÙoo )Helle, Provincie suciate. 
Mã poicliE 1/ MiHistroidel Tesoto dichiarò di non 
poteilo 'áccettafé, iHtevehhe inuovamente nella 
i diacussione i o. Pilacei 'dibostrando vigorosa 

ménte l ingita ch¿ sarebbe commessa col 
trascufareiHterebsisdelle, popolazioni toscane 
dannegkiaie d aú£li úann'd, mentre si era 
COsi ;sollecitiäáotovtbdere ai bisog ni della Pro 

n
ta £i Avito,a pöchissimi giorni dalla sven 
on, Piacci imBressiónà tanto favorevol 

mente la Canera col suo contegno energico, fer 
mo, risoluto, che il Ministro dei Tesoro dovette 

uceogliere l' articolo proposto. 
lLa " Nazione ,, di Firenze parlando del di 

sCnrsO Pilacci, lo chianò . fera 'requtsitoria bel 
trionfo della ginslizia. 

Succrsaivainente il Pilacci prese parte alla 
is 1sione dolla lerge pcr gli Uffu iali gindi 

siai,-� parlà a favore del niglioramentn delle 
reoibuzisni ca.tnarie ai þortaletlcre rurali,� p 
rovò il asggio alla discussione degli articoli 

sul og:tto a favore della, scuola popolare. : 
Non fu presente alla seduta, nella quale venne 

provato l' allargamento del voto, perche mala 
to. Afturo Pilacci hon era tale uomo da sfuggi-' 
re alla responsabilità della sua öpinione seriamen 
te e prolondamente meditata, 

Chiudo questa breve rassegna ricordando che 
tutte le volte vennero in discussione alla Camera 
disegni di legg� per maggiori dssegni alla Mart 
na e nuovi fondi per I Dsercilo, egli votò favo 
revolmente obbedendo cosi alla sua alta coscienza 
di cittadino italiano. Parimenti il suo caldo assen 

so, la sua adesione entúsiastica dettè nella stori 
ca seduta del 22 febbraio 1912 allorchè venne in 
votazione l' ordine del giorno Carcano favorevole 
alla conversione in legge del Decreto per la so 
vranità su la Libia. 

Durante le. due Legislátúre ' autorevole 
deputato non fu meno attivo negli Ufici del 
la Camera, dove nell' esame d'importanti progetti 
di leggi lasciò traccia del suo forte intelletto e 
del suo carattere onesto e indipendente. 

Vivo e costante fu pure l'inter�ssamento del 

I on. Pilacci ai bisogni locali. 
Sono note le giuste aspirazioni delle nostre 

popolazioni per vedersi assicurati i benefici del 
l'acqua del Vivo, di uno Spedale, di un Asilo In-. 

comúné' di Torritá? Chi non s£ dei 
s ISSii che pç volte ottennero dallo stato mer 
t appunin l: premure del deputato Pilacci 
Istitut. di elucazione femninile, Asili d' Inlanzia. 
S:cità Automobilistiche .... 

Nei rapporti con gli elettori, il Pilácci, se da 
un lato volle resistere ad ogni indebita sollecita 
zioue, ad ogni richiesta di non legittimi servi~i 
per non. abbassare insieme alla suà dignità perso 
uale quetla dell' ufficio, concesse invece il suo ap 
poggio tutte le volte che .vi fu dà domabdare 

tar va riparazione per un' ingiustizia sofferta. 
Jere un principio di equità, da invocare, un atto 
di grazia o di clemenza, da aiutare è conlorture 
famiglie bisognose. 

La malittia, chë inesórabil� ne minava da 
ungo tenmpo ' esistenzá; lo, spénse di anni 63 
nella 'notte del 20 settembre, decor_o. 

Egli pensava che in tutti i casi di richieste 
non ragionevoli e giuste sia da riprovarsi la con 
dotta del deputato che, a scapito del suo deco 
ro, le accoglie favorevolmente contribuendo in 
tol guisa a formnare la corrütt�la dei costumi par 
lamentari 'e a danncggiare gl' ipteressi 'ecoñonmíct 

e morali del Paese. 

La. ferale notizia cors� rapida anche al di là 
de'la nostra gentile Tosc£na, e dovunque egli e 
ra conbsciuto, apprezzato edi am�t0, dovünque si 
erano aermate le sue belle breclare doti d' intel 
letto, di cuore, di coscienta, si levò subito 
un' espressione di dolore, una, parola di riveren 
te compianto. 

Arturo Pilacci or non & più! 

Arturo Pilacci era decoro, era vanto, orgo 
gllo della nostra Provincia. 

Con Iui scese sotterra uno di quegli uomini 
superiori, che con il loro carattere saldo ed in 
tero, votatí all' austera religione del dovere, ba 
ciati in fronte dalla virto e. dalla sciènza, eserci 
tano un' influenza educatrice sull' animo special 
mente della gioventù che alla, scuola appunto dei 

Arturo Pilacci?morl coD una tenerezza infini 
ta e con un desiderio vivissimo nel cuore;� te 
nerezza per i cari suoi, per la fanmiglia diletta, 
desiderio di vedere lo straniero ricacciato Rdal 
sacro suolo della Patria. 

fantile, di.un cronco Kertgtidi unggrtesaS fonica intercomunaa ee di Alre nere opere 
pubblica. Ebben, nessuno dei. nostri paesi, nessu 

no dei nostri conuni ricorse indarnd £ lui. Pos-dellavv.Savelli - te condoglianze 

sono nella loro lealta atestarlÙ gli stessi 
api=on:Pilacci -ebbe 'funerali iponentissimi, 
largo tributo di rimpiahto. 3: delle Amrainistrazioni comunali. e di altri Eati, lh 

sieme ái quali e a Sten. e a.Roma, e alla Prefet 
Lura e presso i Ministeri , competenti,. egli più e 

L' uomo dagli affetti nobili e gentili, il 
forte, lavoratore che aveva dato tanta parte di 

s� al Foro, alla tribuna parlamentáre e a vantag 
gio dei nostri paesi, - 1l' ofätore facondo, genia 
le. bene ispirato delle hostre feste patriottiche, 
non poteva chiudere megfio i giorni suoi, chiu 
derli con più dolce palpito �i amote e con 
to pio ardente di cittadino. 

O caro, o indimenticabile amico, io m'inchino 

riverente dinanzi alla tua tomba, là dove, vegliato 
dall' angelo della pace, tu iposi! Saluto commos 
ao la tua memoria, dò il fore che sboccia dal 
| ' anim0 mio, il più affettuosocompianto. 

Montalcino, 2 ottobre I918 

AdolfoTenperin. 

Chi non ha ancora presente l' opera soler. 
tissina, premurosa, piena d' amore spiegata dal 
I' on. Pilucci a prò delle popolazioni di Buon 
Convento e delle frazioni di Murlo quando. hel 

.I' agosto I909 vennero danneggiate dal terremo 
to? Chi pud avere dimenticato 1.inter�ssamento Seguivano il feretro, oltre una folla di auto 
(rvoroso dimostrato da lui ' indomani dei disa- tità e di anici, il iglio ávv, tenente Francesco, 
sLI prodotti dalla rotta dell argine del torrenteil fratello cav. ing. Giúseppe,: i nipoti tenente 

Alberto e Guido, il genero sig. Salvini, il dott. 
Coppibi che l' aveva vegliato negli ultini m�si, 
il dott. Ireneo Magi insieme al fratèllo Arturo, 

I funerali - 'elevato discorso 

Eraio ai lati del feretrQii comm. Mancini 
per la-Corte di Cassazione,: il comm. Fuortes 
per la Corte d' Appelloy ilcomm. Malenchiai 
presidente dell' ordine deglt avvocati di Firenze, 

avv. cav. Franceschi rappresentanza dei sin 
daci di Firenzé, di Montalcino e di Siena, il 
comm. Viola vice-prefetto, 'ayvi. Colombi sinda 
co di Montepulciano, il c£v. Vanni' per I' Amm. 
prov. di Siena, l' avv. Savelli per gli amici del 

Al cimiterß della Misericordia di S.iano, vi 
cino alla villa ch' egli prediligeva, erano ad at 
tendere la salma la vedova aignora. Assunta Trec 
ci, le 'glie Giulia Salvini e Maria Pilacci, il prof. 
MaYrè, che fu per l' estinto; più che un sanitario, 
un fratello. 

PYonunziakono l' elogio del 'de>unto il comm. 
Malenchini, il comnm. MancihÉ, il counm. Fuortes, 
il conte Paganuzzi ed althi. 

L' avv. Angelo Sa vÁlft cosi disse: 
* A- nome degli apiii dèl Collegio di 

Montalcino the, ber duÃ vòlte, lo vollero 
loro rappresentante A di Siena, che 

Parlamento Nasio. 
ule,a nome della 
lo ebbe antoYevole consipliye, deputato e 
inemóro della Giunta roinciale ammini 
strativa,. nonchè vittorioso patrocinalore in 

una graissma ed annosa controversia gin 

presa da lui-nella seduta parlamentare del 3 
aprile igo9 sulla propoata£ Alessio per la ridu 
zione defnitiva del da~io sul grano ? 

iclineiile Lullo 1 póstru sisierp:;:buerio.. 

turá," 

forti. esempi deve crescere éd affacciarsi alla vita. 

più volte espose e raccomandò con l' autorita 
della sua calda parola i voti e i bisogni delle 
popolazioni. 

pel cohune di Rapolano 'e´il sig. Gagnoni per 
quello di Murlo. 

Collegio di Montalcino "'e pej la famiglia. 



ieiarit' con lo Stato per i contributi i. 
onalii d Valdichiana, a nome del Co 
mune d Sinalunga, chê o ebbe caro qua 

k gio adottivo, con la trepidazione nel 
cuore, i0 porgo gui un ultimo salto di 
angoscioso rimpranto alla. salmà immatura 
di Arturo Pilacci. 

Noi giovini che, nella nativa Provin 
ia, avEVamO spesso vicino e che lo cono 
oretno e cominciammo ad amare fn dal. 
a rostra più tenera eti, quando aveva dt. 
into ormai la fama di avvocato principe, 
totemmo facilmente, sotBo tuti gli aspetti, 
apprezsare le doti e. le virtù della mente 
e del cuore. di questo giurista insigne, di 
ouesto cittadino illustre, di guesto amico te 
neramente affezionato. 

Gli elettori del Collegio di Montalcino 
furono orgogliosi di averlb per due legisla 
lature rappresentante nella pii alta Assem 
blea politica della Nazione, dove fece spes 
So ibràre la sua vOce ascoltata per l tu 
tela non solo degl' interessi locali, ma anche 

su questoni di alto e profondo caraltere 
tlaliano. 

Nessuno meglio dei suoi elettori ebbe 
agio di apprezzare la dirittura e la fierez 
za del caratlere di Arturo Pilacci, che fu 
sempre sdegnóso di transazioni e di meazi 
termin. Kiuscito deputato bey Montaleino 

con due votazioni superbe, la terza voltu, 
di fronte a candidati di. tre divers1 partiti, 
non volle patteggiare con g avversari e 
venire ad accomodamenti con la propria 
coscienza é, dopo tna lotta, vivacissima, cad 
de gloriosamente nella votazione di ballot 
lagg0, senza ripiegare. un solo lembo del 
la suà bandiera, 
hesaveva. voluto simbol1 
cam te inpressa nella scheda ele�torale, co 
me oggi cadono al fronte i soldati d Italia. 

Pe? questa sua fiera interesza di carallere, 
che fu ina delle caralieristiche pù sinpa 
iche jeculiari del hostro grande amico, 
giiai, trovava meglio'nelle severe aule del 

la giustizia, dove ptl agevolmente poleva 
fferharsi la forea della sua dialettica e 
la vastità della sua dotlyina; che non in 
quelle meno serene è bin thiassose di Mon 
lecitorio, dove spesso, sulle pin ale ragioni 

utilità naionale prevalgono' bassi inle 
tessi ielettorali e di pörtafoglio. 

.Uomini della tem|ra morile di Arthu 
ro Pilacci,'nello affoltarsi dei procaccianli, 
erano, in questi ulliiii anni, divenuli sen 
pre più ari nella 'Ostrå vita pubblica : 
forse da giesto flagello puritficatore che & 

guerra sorgerannio ancord alli spirili e 
grandi cuori, . come lui. 

Con guesto voto io, che lo proseguii di 
Wello e di venerasione, fliale, bacio com 
moSs0 la sua salma adorata, pure a nome 

dei suoi :e dei miei colleghi 'di studio, giac 
chd ahcht io, agli inizi dell' arringo pro 
Jessionale, fui discepolò di tanto macstro. » 

a Sindaco' nostro, appena appresa la ferale 
notizia, spedi questo' telegramma : 

Avi. rancesto Pilacci -.Jircnse 

A nome Ginla tuhicibàir; interpelre senti 
enri Montalcino, esßrtmó Letý Famiglia,, le bit 
Pvekondog lianseper dolorosa. pcrdila illuslre 

avv. Arturo Pilacci, attiv0 e benemerito appre trntante di gueslo Collegio dårunte due Legisla t.re, assicurando che quesa popolazione ricorderà sempre con profonda gratitudine sua opera inle gra, illuminala, inestinabile der risoluzibne pit gravi problemi cilladini. Prcgo sch sare niia assCn za funcrali dovnla a materiale impossibilità giun gerc in tempo costà, Ho incaricato rapprescnlarmi comm. Franceschi assessore Comné Firenze. 

Dei telegrammi numerosissimi - perve 
nuti alla fainiglia pubblichiamo pure i seguenti : 

rancesco Pilacci 

Sindico Ing. Coslanti 

Molto ni addolora la morte del compianto pa 
dre di Lei che ber lunghi anni tu nostro amalo 
e apprezzalo collega. La memoria dell'estinto resta 
viva e vCnCrala nei nostri cuori. Accolga l'espres sionc del profondo cordoglio della, Camera dei 
deputati. 

Giuseppe Marcota, Presidente della Camer a 
Sig nora Assunta Pilacci 

A lei e u tultii suoi porgo le più vive con 
dog lianze con sentimento di amico e con ricordo 

delie virtù professionali e civiche del suo tompian 
to marilo. 

Francesco Pilacci 

Perdita carissimo amico illuslragionr del Foro 
cilladino rapprescnlanle della Naaione e bencme 
rito per insigne virtù cagionami il pYù profondo 
dolore e commossp invio a Lei e faniglia vivissi 
me condoglianze. 

Francescó Pilacci 

Serragli, sindaco di Fir cnze 

Girardini, Commissario dei Protughi 
Franccsco Pilacci 
Piangiamo con voi il carissimo valente amico 

Partecapando vostro grande dolore abbraccioti, 
Pellerano Senatore 

Allerrito dal dolore mi unisco sinceramenle 
con cuote di vecchio amico al pianto della stra 
ziata familia inviando condoglianze vivissime. 

Morelli Gualtieroti deputato di Pisloia 
Pilaici 

ele styaziato triste notizia�perdita Pr 
amalissimo Arturo porgo lacrimando affeltuose 
sincere condoglianee. 

Persico presidenle della 'Cassazionc di Roma 
Famiglia Pilacci 
Esprino vive condoglianze perdila illust1 e uo 

mo che onorò foro Toscanv f.u degno rappresen 
tante politico quesia Provincia, 

Vitelli, Prefetto di Siena 
Gentil donua Assunla Pilacci 
Profondamchte ommosso utluosa notizia nor. 

le di Lci marilo invio Lei famiglia sentitissine 

azioni co doglio insiene espressioni vivo rinpian 
to perdila lanto illhuslre cilladino. 

Volterri, Sindaco di Asciano 

Famiglia Pilacci 
Inlerpctre sentimenti popolazione esprimo vive 

condoglianze ammatuwa perdita bencamalo citiadino 

che onord questo Collegio sua rappresentanza po 
R Ricci, Sindaco di BuonconvEnto 

lilica. 
Famiglia Pilacci 

lssuntu Pilacci 

ani Rimpian gendo scompars illustbe e caro 

co prego avermi parlecifpe al loro dolore. 
ANU Bruchi, Provveditore del Monte dei Paschi 
Awvcalo lvancesco. Pilacci. 

Avocato lizio Martini comunicami cas ieo 
dolorosa notisia morte di lei padre che famiglia 

onord noslh a P'rovincia rappresentando deguamen. 
Montalcino che fu qiure te Parlamento Collegio 

consullo insigne citladino allumenle 

�olt aninno inteletlo, lnterbrele sent. 

za amiministraa1one porgo vivisSine condog lianse, 

Arerto che funerali sar rappresentato sin. 
daco colesta cilà, 

cilladinan 
nobili 

D'Elci, sindaco dl Sicna 

A nome ammlnistrasione Comunale CHladt. 

nanza Poliziaa porgo vive con doglianI¢ bred 

Iura brydita illustre avvecalo Pilacci onore nosiro 
Coloubi, Sindaco di Montepulciano 

paese. 

Dnterprele sentimenti popoldsivne gueslo comn. 
e iuvio ivissine condog lianse immatura perdita 

inlev o uomo che fu SuO ValoroSO rappresetante 

politico. Ossegni. Patella, R. Commissario di Sinalunga 

Famig lia . Pilacct 
Commossi tristissimo annunzio esprimiamo 

sensi profondo cordoglio a nome guestá rappresen 
tanza provinciale che conosceva afprehaava rare 
doli di clore c di mente. 

Famiglia Pilacei 
Apprendo con infinila ti istezza doloroso epilogo 

malatlia ineaorabile che iolp2 loro caro sottraendo 
stima ammiruzione tulti lanla luce tnlelletto. 
Ichinoni zevercente lacrimala salma venerato 
Maestro collega insigne anmico inpareggiabile, in 
vio anche a nome dclla Curia grossctana che lo 
ebbe sempre ricercalo cooperalore cause più grdue 
espr ession: profondo cordoglio esorlando suoi Cari 
ihe Egli idolalrò atiingere qilalche confor to tanta 
perdtu esempio luminoso inteligenza sapere ope 
rosità rcttitud1ne lasciala illustre Estinlo. 

Avv. 

Famiglia Pilacci Firenze 

Ballati Nerli 

Pastorelli 
Nome Colleghi Procuratori presso Tribunale Sic 

na esprimiamo condoglianze perdita ilustre collega. 
Falaschi Filippi, presidenti 

Asswnta Treci Pilacci Fircnzc 
Compio dovere esprimee` vive sentile condo 

glianze pcrdila sno marito a nome queslo Comu 
ne che fu degnamenle vapprescnlato illustre de 

Connissario Prefettizio Torrita 

Avvocato Francesco Pilacci Firenze 
Abbrendo con som mo codoglio morte suo 

Iustre Genitore, ded cui valente patrocinio guesta 
Anministrazione, ricorda gli splendidirisullati in 

iupos tantissine cansc aj kditegl. Anche nome An 

ministrazione slessa esprinno Lei efamiglia condo 
glianze ivissime. 

Ciabatti pel Sindaco di Grosselo 

Telegrafarono inoltre il prof. Pietro 
Rossi, il nob. cav. Guseppe Camaiori, la 

famiglia Pannillini, il prof. Fedeli. il ca. 
Giuseppe Muciarcli, la nob. signora 1. 
sabella ved. Luchini i coningi Guido e 
Barbera Angelini, l' avv. Tamanti, il cav. 
Giulio WoEsoli, I'on. av. lFalaschi, el'ing. 
LuigrPartini 

400 MILIONI DI AUMIENTO 
DI SUSSIDI DI GUERRA 

Dal fronte inviò un' affet tuosissima 
lettera l' on. Gino. Sarrocchi. 

Un Decreto luogotenenziale aumenta di 400 
milióni il fondo concesso al Ministero delle pen 
sioni per i soccorsi e i sussidi a favore delle fa 
miglie bisognose dei militari sotto le armi, e di 
4 milioni il fodo per sussili alle famiglie 
gnose dei militari morti e feriti in guerra. 

MERCATI E FIERE 
sono stati vietati ffno a nuova disposizione 

AGL' IMPIEGATI DEGLI ENTI LOCALI 
viene estesa la concessione di lire I00 mensili 
col I. del mese corrente in couformità del De 

creto I.uogotenenziale I4 Settenbre decorso. 

CRONACA 

biso 

ÁOkArORUANNZNNNNN•NKOKSTNTSENS 
La Biblioteca comunale rimarrà chiusa 

al publblico - secoudo il solito - ino al i2 no 
vembre prossimo venturo. 
( Grano muovo insaccato.� Ci dicono 

che in una vicina Fattoria 'l grano, requisi 
to, del nuovo raccolto insaccato da varie settima 
ne, 1 vero questo ? 

Se vero, che si aspetta a ritirarlo E' no 
to a tutti che il grano insaccato & esposto a no 
civo riscaldamento e si avaria fcilmente. 

Provveda chi deve. 
Il sale,- Perchè non ne vengono forniti 

gli Appalti per tempo ? Perchè si lascia. che ven 
ga a mancare tanto di frequente ?. 

La popolazione si lanenta, e ne ha ben don 

de essendo il sale un alimento troppo' indispen 
sabile. 

Siano le Autorità più previdenti ed oculate, 
e non lacciano mancare ciò che al consumo del 

Ossequi distinti. 

Famiglia Pilacci 

funto Parlamento nazionale. 

:: 

YNJNONCOXOONO,ANOXANNOIONNONS 



la popolazione strettnmehte nebessario 
Padüta mortále. Certa Annunziata 

ved. Giaui di anni! 65 layandaia al Ristorante 
I Giglió .si portd il 25 del mese scorso cir 
le ore i2 a.tender� i panni sul muro a sini 

strá della port� Cérbaia, soprastante la vigna de 
áominata Lé Piaggie ,.. 

La povetetta, ö per imptovviso deliquio o 
the' sci volasse, cadde di sotto prbdhcendosi gra 

vi contusioni al capo che -ne cagionarono subito 
inorte. 

Accorso il medico dot. Santini, questi non 
ebbe a fafe altro che costatarne il decessO. 

A1 fglio.Giovanni le nnstre candoglianze. 

IL REPARTO 
PER TUBERCOLOSI 

Da informazioni. assunte ci è resulta 
to che il pritnö è: maggiore ostacolo a 

che Montalcino, abbià, hnalmente, un lo 
cale d' isolamento per la cura e l' assi 
stenza dei túbercolosi, sarebbe proprio 
i1 Governatorë della Coníraternita di Mi 
seYicordia ; il .qual� non solo non ha ri 
sposto alle lettére della on. Commissione 
amministrátrice .dello. Spedale che ha do 
mandato la cessione del locile ove la 
Confraternita ha la suà sede, ma nenm 
meno si è 
urato di convocare il Magi 
strato per le necessarie decisioni in ne 
fito a tale domanda. 

Noti l' egregio Governatore che i reparti 
per i tubercolosi sono: voluti dal Ministe 

i ro dell' Intêrno, e chÃ £ Siena esiste una 
CommissiontPtovinciale antitubercolare, 

la:Guále deveivolgere la:ptopria atten 
zione anche á qucllo.che nei paesi della 
Provinciasi fa.o nó si fa per il bene 

degi infelii 
olpitidal terribile male e 
a tutela della salute pubblica, Orbene, 
o il Governatore della Confraternita di 
Misericordia adyna al più presto, fra po 
chÉ giorni, il MagistYato, o noi ricorrere 

mo' per gli ,opportuhi provvedimenti al 
Ministero dell Intérno. 

OFFER0A, COSPICUA 
E' con intino compiacimento che segnaliamo 

alla gratitudinesdella cittadinanza. e all' «sempio 
di chi puo imitarlo il' Yevmo arcid. prof. 
Monaci, il quale ha versalà la somma di lire 
1000 per 1 impianto d�l reparto-tiubercolosi. Ec 

Conunica " Cò là lettera. con cuí'ci è stata data 

zione. della generosa ;offerta; 

Silvio 

Montal
ino, 26 settembre 1918 

Per jncarico della Commissione Amministrati 

va di quesio Spedale mí pregio di 
omunicarle 

che il Prè sidente, càv, arçid.,prof. Silvio Monaci 
nella, seduta i ieri ha per mio mezzo consegna 

to' un libreito dé PiccoldCredito Toscano colla 
somma idsctfip attr» hile, affinchè venga ero 

gata nelle spese a impianto di un reparto per 
Alubetcolosi, mettendoiper. condizione che qualora 

idetto impianto. non. sia ávvénuto entro'un decen-

nio, a cominciare dal i, Ottobretgi8; la somma 
stessa cogli interessi accumulativenga investita 
in renlita del Debito Pubblico dello Stato a ta-
vore dello Spedale. 

La Comnissione, plaudendo, al nobile attö dèl 
suo Presidente, ed augurandosi che abbia degli 
imitatori, ne ha preso atto con sensi di gratitu 
line. 

Con tutto l ossequio devmo 
ca, Caselli Vice 'presidente 

SOcIeta CoODeativa di Consumo LA 
MONTALCINO 

Sono invitati i signori soci ad intervenire al 
l' adunanza generale straordinaria per il giorno 20 

ottolbre corrente con il seguente: 
ORDINE DEL GIORNO: 

I. Approvazione del verbale dell' adu 
nanza precodente. 

2. Comunicazioni della Presidenza. 

II Consiglio comunale, n�lla sua riunione del 
24 settembre scorso, espresse elogi e ringrazia 
menti su proposta dell' on. Sindaco - al col 

POPOLAREega cáv. Pontecorboli per avere assicurato in 

3. Ratiffca d' acquisto fatlo dal Consi 
glio d' lmministrazione. 

4 Provvedimenti per tutti guei soci 
che non sono in regola con il pagamento 
delle azioni. 

Montalcino 2 ottobre 1918 
IL PRESIDENTE 

A. PAPINI 

Aostre Corrispondenze 
DA SIENA 

ia chÃ pres6 competent� Ministero validamen 
si adoperarono perchè potesseYö reáliz|arsi le 

feryide 'aspirazioni della Citta,ë della Provincia 
di Siend. 

Questo felice rcsultato corona' la recente deci 

sione presa dall' Amministrazione della nostra 
Provincia, in ordine al su) lodevole programma 
di espansione delle proprie attività, di assuimere 

cioè la diretta gcstione 'dell' Istituto Tecnico che 
& cusi dËvenuto un vero e proprio stabilimento 
Proviuciale, el è anche il meritato premio delle 
cure e dei sacrifici che furono necessari per met 
lere il nostro Istituto nelle condizioni didattiche 
e nateriali richieste per essçre pareggiato ai Re 
2i e degli sforzi e dei notevoli contributi a cui 
si sobbarcarono la Provincia stessa, il Monte dei 
Paschi, il Comune, la R. Camera di Commêrcio 

e la Società di Esecutori di Pie Disposizioni non 
chè il Miuistero della P. I. che elargisce annual 
mente un cospicuo sussidio per il funzion amento 
della Scuola. 

Ci nssociano al nostro corrispondente nel plauso ai due 
gentiluomini, márch. Ballati-Nerli e comm. Bruchi, che con 
lanto fervore si prestáno per il bène di Siena e della Pro 

vincia., N, d. D. 

Nà possono dimenticarsi l' opera eficace del 

corpo Insegnante, comprovata dal resultato favo 
revole dell' Ispezione didattica, ed in modo spe 
ciale 1 azion� oculata e inlaticabile del comm. 
Carlo Ballati-Nerli presidente del Consiglio Pro 
vinciale e del comm. Alfredo Bruchi, presidentÁ 
della Giunta di Vigilanza, i quali sia gul in Sie 

JI Prem Stab. Tipografico 

modo rapido e conveniente l'approvvigionamen 
to di generi. di prima necessità per i bisogni 
del prossimo inverno. 

Il cav. Pontecorboli osservò di non aver fatto 
che il proprio dovere di amministratore pubblico 
� di cittadino. 

ALL dott. Silvio Bonaiuti tenente in un Reggi 
Inento di Fanteria, che molto si distinse nella di 

fesa del Piave nel giugno scorso, è stata conferi 

ta la croce al merito di guerra. 

Al listinto ufficiale, figlio del cav. dott. Carlo Bonaiuti 
cittadin0 e gentiluomo carissimo, i nostri rallegramenti. N. 

d. D. 

Pareggiamento dell' Tslituto Tecnico I fratelli ing. Giuseppe ed avv. Alberto Mori, 
Irovinciale. La cittadinanza senese, nonchè proprietari,della tenuta di Vergelle in Comune di 
la Provincia tutta e le famiglie degli alunni sa- S. Giovanni d'Asso, avvertonò che non riconosce 
ranno liete 

L'unico modo per affrettare la fine 
della guerra è guello di combattere con fer. 
inezza e vincere il nemico. 

le di Siena è pareggiato ai Regi con f zione scritta di uno dei proprietari e che conside 
fetlo 'Ottobre corrente eche percið. da detreranano aull� ed inefficaci, tali contrattazioni fatte 
to giorno le iscrizioni, la frequei~a. e gli esamiSeiza la: detta autorizzaziune. 
arranno pieno valore legale. 

DIFF IDA 

B Si avverte 
Le spesè di stampa, del gionale sono 

triplicáte. In conseguenza di :cið d'ora in 
pòi qualunque inserzione non accompagnata 
dal relativo paganento verrà ceslinata. 

Cli, inisomma, intende, servirsi di gue 
sto nostro giornale, non ha da fare altro 

che pagare. 

la 
«: Chi vnole il maggior dei beni, ciot 
rapida, conpleta, vitoria e la pace, de 

ve imporsi una sempre pii stretta eco 

nomiia..> 
ADoLFO. TEMPERINI, Diretlore 

ANGËLO ANDREINI, Gettiiefesponsabile 
Montalcino, Prem. StabiTip. La Stella ,. 

Ca Stella , 
si trova in: árado di eseguire quaisiasi lavoro commerciale e di lusso 
in qualungue tipo di carta con la maSSima puntualità e precisione, 

avendodumentato non solo adiverse hmdcchine,: ma caratteri i fantasia 

Ovarie spe
ie.J prezzi che pratcaSoNo �bbastanza conyenienti. 

apprendere che, con provvedmenadio alcona compra, vendita :e permuta di bestia 
to in 
orso, I' Tstitnto Teciico Proothciane ial aa 'bropti dipéndenti Senzá autorizza 
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